






[bookmark: Oggetto]OGGETTO: TARI (TASSA RIFIUTI): DETERMINAZIONE ED APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L’ANNO 2026. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

[bookmark: _Hlk226633432]Premesso che:
il comma 683 dell’art.1 della L. 147/2013, prevede che il Consiglio comunale approvi, entro il termine fissato dalle norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia;
l’articolo 3, comma 5-quinquies, del D.L. 30 dicembre 2021 n. 228 convertito nella Legge 25 febbraio 2022 n. 15 prevede, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che a decorrere dal 2022 i Comuni possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 30 aprile di ciascun anno e, nell’ipotesi  in cui il termine per l’approvazione del bilancio di previsione venga prorogato a una data successiva, che il termine per l’approvazione degli stessi coincida con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il Comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile; 

Considerato che l’art.1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n.205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga »;

Richiamate:
la Delibera 443/2019/R/RIF del 31.10.2019 e s.m.i. con la quale ARERA ha adottato il Metodo Tariffario Rifiuti MTR;
la Delibera 386/2023/R/RIF del 3.08.2023 mediante la quale l’Autorità intende garantire una gestione efficiente e sostenibile dei rifiuti urbani attraverso l'istituzione di sistemi di perequazione che consentano di equilibrare i costi e i benefici tra i diversi soggetti coinvolti nella filiera dei rifiuti urbani;
la Delibera 133/2025/R/RIF del 1.04.2025 per l’avvio di procedimento e disposizioni urgenti per l’attuazione del riconoscimento del “Bonus Sociale Rifiuti”;
la Delibera 176/2025/R/RIF del 15.7.2025 con cui ARERA conferma le disposizioni urgenti in materia di perequazione nel settore dei rifiuti;
la Delibera 355/2025/R/RIF del 29.7.2025 mediante la quale l’Autorità ha emanato le disposizioni per il riconoscimento del bonus sociale rifiuti agli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico sociali disagiate;
la Delibera 397/2025/R/RIF del 05.08.2025, con la quale ARERA ha pubblicato l’aggiornamento del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-3), che disciplina le tariffe del servizio integrato dei rifiuti per il terzo periodo regolatorio 2026 - 2029; ne consegue che negli anni dal 2026 al 2029 saranno applicate tariffe determinate con nuova metodologia, sulla base di un piano economico finanziario di durata quadriennale redatto ai sensi del MTR-3;

Preso atto che in tema di costi riconosciuti e di termini per l’approvazione delle tariffe, in particolare l’articolo 1 della legge 147/2013:
al comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente”;
al comma 683 dispone che “il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia […]”;

Richiamate:
la Deliberazione di ARERA n.386/2023/R/RIF del 03.08.2023 “Istituzione di sistemi di perequazione nel settore dei rifiuti urbani” che ha stabilito, a partire dall’anno 2024, dovranno essere applicate le disposizioni inerenti i sistemi di perequazione nel settore dei rifiuti urbani espresse in euro/utenza e quantificate inizialmente come segue:
€ 0,10 euro/utenza per la componente UR1, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti;
€ 1,50 euro/utenza per la componente UR2, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi;
la Deliberazione di ARERA n. 133/2025/R/rif del 01.04.2025 che ha stabilito come, a far data dal 1° gennaio 2025, tra le quote perequative comprese nella tariffa complessiva del servizio di gestione dei rifiuti debba essere ricompresa, altresì, una nuova componente perequativa unitaria, sulla base del D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 (art. 57 bis introdotto dalla legge di conversione 19 dicembre 2019, n. 157) e del successivo D.P.C.M., approvato il 21 gennaio 2025, determinata come segue: 
€/utenza 6,00 per la componente denominata UR3 a copertura del bonus sociale per i rifiuti riconosciuto agli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico-sociali disagiate;

Preso atto che con precedente Deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 31/07/2026 veniva disposta l’approvazione del Piano Economico Finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti urbani per il periodo regolatorio 2026 - 2029 e relativi allegati, quale necessario presupposto per il corretto svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti al fine di garantire la copertura integrale dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio, nel rispetto dei principi di trasparenza, efficienza ed economicità, nonché delle disposizioni regolatorie vigenti;

Tenuto conto del Decreto del Presidente della Provincia di Brescia n.233 del 17.10.2025 che fissa, per l’anno 2026, nella misura del 5% la tariffa del tributo provinciale per organizzazione smaltimento rifiuti, rilevamento, disciplina e controllo scarichi ed emissioni, nonchéé tutela, difesa e valorizzazione del suolo;

Accertato che, ai sensi e per gli effetti della summenzionata Deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 31/07/2026 il costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati per l’anno 2026 è pari ad € 463.131,00 (totale entrate tariffarie dopo le detrazioni di cui al comma 4.5 della determina 1/DTC/2025)

Rammentato che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) dovrà essere trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i termini e le modalità dettate dall’art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011, ovvero mediante inserimento sul Portale del Federalismo Fiscale;

Verificato che, nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i tributi comunali come la TARI acquistano efficacia dalla data della pubblicazione, effettuata previo il suddetto inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, purché il comune abbia effettuato l'invio telematico entro il termine ordinariamente previsto dal Dipartimento;

Dato atto che:
la tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento;
l’art. 1, comma 682 della L. n. 147 del 27/12/2013 stabilisce che l’Ente locale con proprio regolamento stabilisca i criteri di determinazione delle tariffe;
ai fini di una determinazione più razionale delle tariffe, sono stati considerati i quantitativi dei rifiuti prodotti, la tipologia delle utenze e le superfici iscritte a ruolo e che da tali risultanze è stata operata la ripartizione del gettito della tariffa tra quota dovuta per il servizio alle utenze domestiche per coprire i costi fissi e i costi variabili, e la quota dovuta per il servizio alle utenze non domestiche per coprire i costi fissi e i costi variabili come dettagliatamente indicato nei prospetti allegati i quali costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Visti i valori delle tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2026, suddivise tra utenze domestiche e utenze non domestiche, contenuti nei documenti allegati alla presente deliberazione, e ritenutoli meritevoli di approvazione in quanto attenenti ai fini ed alle volontà dell’Amministrazione;

Ritenuto, per quanto fin qui esposto, di determinare ed approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2026, suddivise tra utenze domestiche e utenze non domestiche, come dettagliatamente indicate nei documenti acclusi al presente provvedimento a costituirne parte integrante e sostanziale;

Preso atto dei pareri formulati dal competente Responsabile del Servizio Economico-Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e contabile della presente proposta, espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, e 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

[bookmark: _Hlk219718208]Con voti favorevoli n.______, astenuti ______ e contrari ________, espressi nelle forme di legge per alzata di mano da n.______ consiglieri presenti e votanti;

D E L I B E R A

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

di determinare ed approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2026, suddivise tra utenze domestiche e utenze non domestiche, come dettagliatamente indicate nei documenti acclusi al presente provvedimento a costituirne parte integrante e sostanziale;

di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011) così come modificato dall’articolo 15 bis DL n.34/2019; 

di dare atto che l’importo del Tributo Provinciale per la Tutela e la Protezione Ambientale di cui al vigente art. 19, comma 7, del D.lgs n. 504/1992 e ss.mm.ii., da sommarsi alle tariffe TARI così come definite e approvate con il presente provvedimento, è determinato nella misura del 5%, come stabilito dal decreto del Presidente della Provincia di Brescia n.233 del 17.10.2025;

di dare atto, altresì, che, come previsto dalle deliberazioni ARERA citate in premessa, anche se non rientranti nel computo delle entrate tariffarie di riferimento per il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, risultano comunque dovute, in aggiunta alla TARI e al TEFA, le seguenti componenti perequative:
UR1 per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti, pari ad € 0,10 per utenza per anno;
UR2 per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari ad € 1,50 per utenza per anno;
UR3 per la copertura del bonus sociale rifiuti degli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico sociali disagiate, pari ad € 6,00 per utenza per anno;

di dare atto dei pareri espressi in premessa ai sensi dell'art.49, comma 1, e 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

di dare atto, altresì, ai sensi dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990 n.241 sul procedimento amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) - Sezione di Brescia, al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione all’albo pretorio;

di demandare all’Ufficio Segreteria gli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 in materia di pubblicità e trasparenza;

di provvedere alla trasmissione della presente Deliberazione, per gli adempimenti conseguenti, agli uffici competenti.


Infine il Consiglio Comunale, con voti favorevoli n.______, astenuti ______ e contrari ________, espressi nelle forme di legge per alzata di mano da n.______ consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.


TARIFFE UTENZE DOMESTICHE


	UTENZE DOMESTICHE
	
	TARIFFA
PARTE  FISSA
UTENZE DOMESTICHE
	
	TARIFFA
PARTE  VARIABILE
UTENZE DOMESTICHE

	
	
	COEFF.    Ka
	Euro/mq.
	
	COEFF.    Kb
	Euro

	Famiglie 1 componente
	
	0,84
	0,99
	
	0,85
	70,25

	Famiglie 2 componenti
	
	0,98
	1,20
	
	1,60
	132,24

	Famiglie 3 componenti
	
	1,08
	1,34
	
	2,00
	165,31

	Famiglie 4 componenti
	
	1,16
	1,44
	
	2,50
	206,63

	Famiglie 5 componenti
	
	1,24
	1,55
	
	2,90
	239,69

	Famiglie 6 o più componenti
	
	1,30
	1,65
	
	3,40
	281,02





TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE

	ATTIVITÀ
	
	TARIFFA
PARTE FISSA
UTENZE
NON DOMESTICHE
	
	TARIFFA
PARTE VARIABILE
UTENZE
NON DOMESTICHE

	
	
	COEFF.       Kc
	Euro/mq.
	
	COEFF.        Kd
	Euro/mq.

	1
	Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
	
	0,320
	0,3912
	
	4,200
	0,674

	2
	Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi
	
	0,670
	0,8192
	
	6,550
	1,0511

	3
	Stabilimenti balneari
	
	0,380
	0,4645
	
	5,200
	0,8345

	4
	Esposizioni., autosaloni
	
	0,300
	0,3668
	
	3,550
	0,5697

	5
	Alberghi con ristorante
	
	1,070
	1,3082
	
	10,930
	1,754

	6
	Alberghi senza ristorante
	
	0,800
	0,9781
	
	7,490
	1,202

	7
	Case di cura e riposo
	
	0,950
	1,1614
	
	7,820
	1,2549

	8
	Uffici, agenzie, studi professionali
	
	1,000
	1,2226
	
	9,300
	1,4924

	9
	Banche ed istituti di credito
	
	0,550
	0,6724
	
	4,780
	0,7671

	10
	Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli
	
	0,870
	1,0637
	
	9,120
	1,4635

	11
	Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 
	
	1,070
	1,3082
	
	12,450
	1,9979

	12
	Attività artigianali tipo botteghe falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucc.
	
	0,720
	0,8802
	
	8,500
	1,3641

	13
	Carrozzeria, autofficina, elettrauto
	
	0,920
	1,1248
	
	9,480
	1,5213

	14
	Attività industriali con capannoni di
produzione
	
	0,430
	0,5257
	
	7,500
	1,2036

	15
	Attività artigianali di produzione beni specifici
	
	0,550
	0,6724
	
	8,920
	1,4315

	16
	Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie
	
	4,840
	5,9172
	
	23,802
	3,8193

	17
	Bar, caffè, pasticceria
	
	3,640
	4,4501
	
	17,892
	2,8709

	18
	Supermercato, pane  e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari
	
	1,760
	2,1518
	
	10,101
	1,6208

	19
	Plurilicenze alimentari e/o miste
	
	1,540
	1,8827
	
	8,813
	1,4138

	20
	Ortofrutta, pescherie, fiori e piante
	
	6,060
	7,4087
	
	29,832
	4,787

	21
	Discoteche, night-club
	
	1,040
	1,2714
	
	8,560
	1,3737




